
Strumenti operativi per studenti 
con 

disturbo dello spettro autistico 

un abbraccio 
solidale all’autismo

Associazione 
IL CERCHIO – DER KREIS ONLUS
Viale Duca D’Aosta 39 - Bolzano
info@progettoilcerchio.it
www.progettoilcerchio.it

Relatrici
Dott.ssa Verena Isaia

Pedagogista
Dott.ssa Daniela Colucci

Psicologa

Ufficio Intendenza Scolastica Italiana della Provincia Autonoma di Bolzano

24 ottobre 2019



Di cosa parleremo

Caratteristiche del disturbo

Suggerimenti operativi generali 

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva

L’intervento per lo studente con autismo senza 
disabilità intellettiva

Il passaggio di grado: un’esperienza di rete



Di cosa parleremo

Caratteristiche del disturbo

Suggerimenti operativi generali 

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva

L’intervento per lo studente con autismo senza 
disabilità intellettiva

Il passaggio di grado: un’esperienza di rete



Caratteristiche

«Se doveste esaminare il comportamento 

di un gruppo di 100 persone con autismo, 

la prima cosa che vi colpirà è 

quanto siano diverse l’una dall’altra. 

La seconda cosa che noterete 

è quanto siano simili.»

Fred Volkmar



Caratteristiche

Esso si presenta con diversi livelli di funzionamento:

� Livello 3: Richiede supporto molto sostanziale 
(basso funzionamento)

� Livello 2: Richiede supporto sostanziale 
(medio funzionamento)

� Livello 1: Richiede supporto
(alto funzionamento)



Caratteristiche

Può essere associato: 

� Disabilità intellettiva

� Compromissione del linguaggio 



Caratteristiche

Cosa accomuna questi studenti?

� Difficoltà nella comunicazione e interazione
sociale

� Interessi e comportamenti ristretti, ripetitivi e
stereotipati



LINGUAGGIO

ECOLALIA
INIZIATIVA

CIRCOLARITA’ 

ESPRESSIONE E 
POSTURA 

CONGRUENTE

SEGNALI DI 
INTERESSE/ 

DISINTERESSE

SINTONIZZAZIONE
DEL 

COMPORTAMENTO
ALTERNANZA 

DEI TURNI

LETTERALITA’



Caratteristiche

Cosa accomuna questi studenti?

� Difficoltà nella comunicazione e interazione
sociale

� Interessi e comportamenti ristretti, ripetitivi e
stereotipati



CREATIVITA’ E 
IMMAGINAZIONE 

NEL GIOCO

ROUTINE

RITUALI

ALTERAZIONI 
SENSORIALI

AUTOSTIMOLAZIONI 
E STEREOTIPIE

INTERESSI 
RISTRETTI E 
ASSORBENTI

SCHEMI RIGIDI



Caratteristiche

Cosa accomuna questi studenti?

� Difficoltà nella comunicazione e interazione sociale

� Interessi e comportamenti ristretti, ripetitivi e stereotipati

Modo diverso dal nostro di 

APPRENDERE e DARE SENSO ALLE COSE!



Caratteristiche

QUINDI…

DIVERSO funzionamento cognitivo

DIVERSO modo di apprendere

DIVERSO modo di insegnare!
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Lavorare, fin dalla scuola dell’infanzia, su:

Suggerimenti operativi generali

ATTENZIONE 
CONGIUNTA

…Tutti ascoltiamo 
l’insegnante che 

spiega



Lavorare, fin dalla scuola dell’infanzia, su:

Suggerimenti operativi generali

AZIONE 
CONGIUNTA

«Tiriamo fuori 
tutti l’astuccio»



Lavorare, fin dalla scuola dell’infanzia, su:

Suggerimenti operativi generali

EMOZIONE 
CONGIUNTA

«Oggi siete stati bravi, 
andiamo prima in 

cortile» … «EVVAI!!!»



Lavorare, fin dalla scuola dell’infanzia, su:

Suggerimenti operativi generali

SPOSTAMENTO 
DELL’ATTENZIONE

Insegnante –
quaderno – lavagna…



Anticipare allo studente cambiamenti e novità:

− gite scolastiche;

− compiti in classe

− prove antincendio;

− supplenze…

Suggerimenti operativi generali



Suggerimenti operativi generali

Ridurre le stimolazioni sensoriali:

− materiale attaccato alle pareti;

− volume della voce;

− prossimità fisica…



Suggerimenti operativi generali

Preparare la classe:

− sensibilizzare;

− spiegare;

− insegnare strategie di approccio…



Suggerimenti operativi generali

De-infantilizzare:

Pur tenendo conto delle difficoltà dello studente, le attività
e i materiali devono essere adattati al grado scolastico e
all’età cronologica dello studente.



Suggerimenti operativi generali

De-infantilizzare:



Suggerimenti operativi generali

De-infantilizzare:

A volte i ragazzi con autismo mantengono i gusti che avevano
nell’infanzia (es. cartoni animati, musica, abbigliamento…).

Possono essere meno sensibili dei coetanei alla “pressione
del gruppo” e alle mode del momento.

AIUTARLO AD AVVICINARSI AI GUSTI DEI COETANEI 



Suggerimenti operativi generali

De-infantilizzare:

A volte anche l’atteggiamento dell’adulto può essere
inadeguato (es. effusioni come baci o carezze, uso di un
linguaggio infantile…).

ADEGUARE IL NOSTRO APPROCCIO 
ALL’ETÀ DEL RAGAZZO



Suggerimenti operativi generali

Con il passaggio dello studente all’ordine di scuola
successiva è importante prevedere con anticipo la
transizione:

− incontri tra professionisti-genitori-docenti e studente-
docenti nuovi;

− una o più visite all’interno della futura struttura
scolastica.
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E’ importante chiederci:

� Quale sarà il senso di questo apprendimento per il suo futuro?

� Sarà un’abilità a lui utile?

� Questo insegnamento potrà essere usato in un ambiente di vita
reale?

� Il raggiungimento di questo obiettivo lo aiuterà per la sua
indipendenza?

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva



Sarà fondamentale lavorare in maniera globale, ovvero su
tutte le aree di funzionamento dello studente:

� Abilità cognitive

� Comunicazione (espressiva e ricettiva)

� Abilità socio-relazionali

� Autonomia personale

� Abilità di tempo libero

� Comportamento

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva



Riadattare i materiali
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Riadattare i materiali

AZIENDA CERTIFICATA 
REG. N. 3986 

UNI EN ISO 9001:2008 

via Vespucci, 4-6-8/a 
33170 Pordenone Italy 

tel. 0039043429187 
fax 00390434524141 

segreteria@bambinieautismo.org 
www.bambinieautismo.org 

 
Villa Respiro 

via Italo Svevo, 2 
Cordenons ± PN 

 
OffLcLQa  deOO¶AUWe 
via Molinari, 41 

Pordenone 
 

Centro Fidenza 
via Ferraris, 13/b 

Fidenza ± PR 
tel. 00390524524047 
fax 00390524524769 

bambinieautismo-pr.segr@adslnet.it 

FONDAZIONE 
 BAMBINI E AUTISMO 

ONLUS 

FONDAZIONE 
 BAMBINI E AUTISMO 

ONLUS 

STRUTTURARE I CONTENUTI 

Scrittura del proprio nome 



Riadattare i materiali



Riadattare i materiali



ABILITÀ DI COMUNICAZIONE ESPRESSIVA

Studenti con autismo, disabilità intellettiva e del
linguaggio, dovranno essere messi nelle condizioni di:

� Comunicare i propri bisogni primari

� Esprimere preferenze

� Rifiutare

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva



Comunicazione Aumentativa Alternativa

COSTRUISCO

INSEGNO

GENERALIZZO



Comunicazione Aumentativa Alternativa



Chiedere una pausa

Le persone con autismo hanno difficoltà nella
pianificazione e nell’uso di autoistruzioni interiorizzate.
Per questo i supporti visivi costituiscono dei PROMEMORIA
utili per portare a termine in autonomia i diversi compiti.



SCEGLIERE è una delle competenze essenziali per poter assumere
comportamenti AUTODETERMINANTI.

Per le persone con disabilità intellettiva è molto complesso
scegliere anche fra 2 o più alternative.

Per poterlo fare devono aver SPERIMENTATO REALMENTE 
gli elementi su cui fondare la loro scelta

Imparare a scegliere



SCEGLIERE 
utilizzando

STRATEGIE DI 
VISUALIZZAZIONE 

Utili per FACILITARE LA 
COMPRENSIONE, 

L’APPRENDIMENTO E LA 
MEMORIZZAZIONE 

DELLE DIVERSE 
OPZIONI

Imparare a scegliere



Imparare a scegliere



Regole del gioco



ABILITÀ DI COMUNICAZIONE RICETTIVA

Per prevenire eventuali comportamenti-problema, sarà
importante che il ragazzo sia in grado di comprendere:

� Cosa deve fare

� Quando un’attività inizia e finisce

� Che cosa farà dopo

� Quanto dura un’attesa

� Cosa fare durante l’attesa

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva



Programma della giornata



Programma della settimana



Programma delle attività



Programma delle attività



Programma delle attività



Programma delle attività



Programma delle attività in palestra



Quanto dura?

SCATOLA 
DELLE 

ATTIVITÀ 
FINITE

SUPPORTO 
QUANTITÀ

TIMER/
CLESSIDRE



ABILITÀ SOCIO-RELAZIONALI

� Avere comportamenti sociali corretti

� Avere comportamenti sessuali corretti

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva



Imparare a salutare



Imparare regole sociali



Imparare regole sociali



Imparare regole sociali



Imparare giochi di società

PRIMA: IMPARO!



Imparare giochi di società

DOPO: METTO IN PRATICA!



ABILITÀ DI AUTONOMIA

Quando scegliamo gli obiettivi di lavoro sarà utile 
privilegiare quelli che portano verso il maggior grado di 

autonomia. 

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva



ABILITÀ DI AUTONOMIA PERSONALE

È importante aiutare lo studente a raggiungere il massimo
grado di autonomia possibile attraverso apprendimenti
spendibili e generalizzabili nella quotidianità:

� Capacità di vestirsi e svestirsi

� Alimentarsi in modo autonomo

� Controllo sfinterico e uso dei servizi igienici

� Igiene personale e cura di sé

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva



Gli step by step hanno come obiettivo ultimo quello di
rendere l’alunno il più autonomo possibile (senza avere
sempre un’altra persona che suggerisce ogni passaggio).

Come si insegnano le AUTONOMIE?

STEP BY STEP VISIVI

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva



Step by step visivi



Step by step visivi



Step by step visivi



Step by step visivi



Step by step visivi



ABILITÀ UTILI ALLA 
PREPARAZIONE 

DELLA VITA INDIPENDENTE

� Cura delle proprie cose

� Cura del luogo di vita

� Prepararsi semplici pasti
(es. merenda, caffè…)

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva



Step by step visivi



Step by step visivi



Step by step visivi



Step by step visivi



Sfumare l’aiuto

GUIDA FISICA AIUTO VISIVO



VIDEO MODELING

CHE COS’E’?
Un metodo di insegnamento per promuovere l’attuazione di comportamenti e

modalità di interazione adeguate ed efficaci, attraverso l’OSSERVAZIONE E

L’IMITAZIONE

COME?
Attraverso la realizzazione di brevi FILMATI, liberi da distrattori, dotati di audio 

che mostrano un soggetto generico mentre svolge un’azione o mentre si 

comporta in un determinato modo in uno specifico contesto sociale

Suggerimenti operativi…



VIDEO MODELING

AMBITI DI APPLICAZIONE

q AREA DELLE AUTONOMIE DI BASE (Ad esempio: lavarsi le mani o comprare

un prodotto al distributore automatico)

q AREA DELLE AUTONOMIE DI ORDINE SUPERIORE (Ad esempio: utilizzo dei

mezzi di trasporto)

q AREA DELLA COMUNICAZIONE E DELLE ABILITA’ SOCIALI (Ad esempio:

salutare, chiedere aiuto, conversare)

q INTERVENTI DI DESENSIBILIZZAZIONE SISTEMATICA (Ad esempio: durante il

training per il prelievo del sangue)

Suggerimenti operativi…



VIDEO MODELING

PASSI PER LA CREAZIONE

1. DETERMINARE IL COMPORTAMENTO BERSAGLIO

2. DECIDERE CHI SARANNO I PROTAGONISTI (ATTORI) E LO SCENARIO

3. DECIDERE IL COPIONE (Task Analysis)

4. VIDEOREGISTRARE LA SCENA

5. MOSTRARE IL VIDEO

6. INCORAGGIARE A PRATICARE IL COMPORTAMENTO TARGET

Suggerimenti operativi…



VIDEO MODELING

PASSI PER LA CREAZIONE

1. DETERMINARE IL COMPORTAMENTO BERSAGLIOà(Fare la lavastoviglie!)

2. DECIDERE CHI SARANNO I PROTAGONISTI (ATTORI) E LO SCENARIOà

(Operatori in cucina)

3. DECIDERE IL COPIONE (Task Analysis)à «Apro la lavastoviglie, tiro fuori il 

cestello…)

Suggerimenti operativi…



VIDEO MODELING

4°PASSO: 
VIDEOREGISTRARE LA 
SCENA

5°PASSO: MOSTRARE IL VIDEO 6°STEP: INCORAGGIARE A 
PRATICARE IL 
COMPORTAMENTO TARGET

Suggerimenti operativi…



ABILITÀ DI TEMPO LIBERO

� Gestione del tempo

� Gestione del tempo libero

Suggerimenti operativi…



ABILITÀ DI AUTONOMIA SOCIALE

� Gestione del denaro

� Saper fare piccoli acquisti

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva



Fare la spesa

APPRENDO!

GENERALIZZO!



ABILITÀ PROPEDEUTICHE 
PER L’INSERIMENTO 

LAVORATIVO

� Stare seduto al tavolo
(sviluppare il comportamento
di lavoro)

� Mantenere la concentrazione

� Accettare le correzioni

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva



� Lavorare senza supervisione

� Lavorare da solo

ABILITÀ PROPEDEUTICHE PER 
L’INSERIMENTO LAVORATIVO

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva



Utilizzo del telefono
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L’intervento per lo studente con autismo senza 
disabilità intellettiva

Studente con autismo 
senza disabilità intellettiva

Partire dal presupposto che ha un modo differente di apprendere

riadattare 
le modalità di insegnamento



COSA SI INTENDE PER RIADATTARE?

MASSIMIZZARE LE POSSIBILITÀ DI FAVORIRE 
L’APPRENDIMENTO DEGLI STESSI CONTENUTI

DESTINATI AI SUOI COMPAGNI DI CLASSE 

RIADATTARE        SEMPLIFICARE

L’intervento per lo studente con autismo senza 
disabilità intellettiva



ATTENZIONE

MEMORIA INTERESSI

SENSORIALITÀ

VELOCITÀ DI ELABORAZIONE

FUNZIONI ESECUTIVE

DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO

È importante 
considerare…

L’intervento per lo studente con autismo senza 
disabilità intellettiva



INOLTRE…

Lo studente con autismo può vivere con disagio:

� le transizioni da un luogo all’altro

� il passaggio da un’attività ad un’altra

� le situazioni dense di stimoli sensoriali

� i cambiamenti

L’intervento per lo studente con autismo senza 
disabilità intellettiva



Anticipare

AZIENDA CERTIFICATA 
REG. N. 3986 

UNI EN ISO 9001:2008 
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FONDAZIONE 
 BAMBINI E AUTISMO 

ONLUS 

FONDAZIONE 
 BAMBINI E AUTISMO 

ONLUS 

STRUTTURARE IL TEMPO 

SCHEMA MOBILE 

Es. 1 
1 APRILE 2011 

PROGRAMMA DI XXXXX 

 

 

ITALIANO  

 

 

COMPUTER  

 

 

MATEMATICA 

 

 

RICREAZIONE 

 

 

INGLESE 

 

 

EDUCAZIONE FISICA 

 

 

CASA 

 

 

               

                     = 

               

                     = 



Anticipare

GRAMMATICA

MATEMATICA



Individuare il posto più adatto



Poiché le abilità visive 
rappresentano spesso un punto di 
forza, l’apprendimento dovrebbe 
avvenire utilizzando informazioni 

sintetiche, visualizzate e 
costruite ad hoc. 

Materiale visualizzato



Può servire a:

� dare allo studente la possibilità di seguire la
lezione

e, contemporaneamente:

� individuare all’interno del testo le informazioni
più rilevanti

Riadattare i materiali



Che cosa è rilevante da studiare?

Ciò che può essere rilevante per lo studente con 
autismo, può non essere rilevante per le persone 

a sviluppo tipico!

Riadattare i materiali



Riadattare i materiali



Riadattare i materiali



Riadattare i materiali



Riadattare i materiali



Riadattare i materiali



Libri di testo EDIZIONE BES



Libri di testo EDIZIONE BES



Attenzione alla letteralità!

Nel mare ci sono due stelle marine, 

una conchiglia e un granchio. 

Quanti pesci ci sono?



Attenzione alla letteralità!

Rimanendo ancorati ad aspetti “percettivi” delle
informazioni, le persone con autismo hanno difficoltà
a farsi un’idea del punto di vista dell’interlocutore
e ad effettuare “astrazioni”, mostrando di cogliere
prevalentemente il significato letterale del
linguaggio.

A questo si accompagna una difficoltà a cogliere i
giochi di parole, le metafore, l’ironia, i sottintesi.



E quanto il sostegno viene 
rifiutato dallo studente?

Cambiamo le modalità con cui offriamo il nostro aiuto!

Il supporto dell’insegnante di sostegno può 
essere esteso all’intero gruppo classe.

L’intervento per lo studente con autismo senza 
disabilità intellettiva



Supporti mimetizzati



Insegnate di sostegno mimetizzato

«Non so proprio per chi è l’insegnate di 

sostegno, non lo ha capito nessuno! 

Aiuta un po’ tutti, non solo gli studenti, 

ma anche gli altri professori a preparare i 

materiali!»



Di cosa parleremo

Caratteristiche del disturbo

Suggerimenti operativi generali 

L’intervento per lo studente con autismo e disabilità 
intellettiva

L’intervento per lo studente con autismo senza 
disabilità intellettiva

Il passaggio di grado: un’esperienza di rete



«Il passaggio di grado…

…un’esperienza di rete con la scuola»



CHIARA

Ha 16 anni, è iscritta all’Istituto «XXXX»
di Bolzano e frequenta il 2° anno.

Ha una diagnosi di Disturbo dello
Spettro Autistico associato a disabilità
intellettiva.

Comunica prevalentemente attraverso
un quaderno di CAA.

È seguita dal nostro Ambulatorio dal
2015.

«Il passaggio di grado: un’esperienza di rete con la scuola»



Tante domande…

Che scuola scegliere?

Come accompagnarla a scuola?

Come reagirà a tanti 
cambiamenti?   

...

2018 – IL PASSAGGIO DALLA SCUOLA MEDIA 
ALLA SCUOLA SUPERIORE

«Il passaggio di grado: un’esperienza di rete con la scuola»



FAVORIRE L’ADATTAMENTO DI CHIARA 
ALLA NUOVA SCUOLA

� POTENZIANDO LA RETE INTORNO A LEI.
� Una rete che sia:

üCOMPETENTE
üSENSIBILE
üCOMUNICANTE

2018 – IL PASSAGGIO DALLA SCUOLA MEDIA 
ALLA SCUOLA SUPERIORE

«Il passaggio di grado: un’esperienza di rete con la scuola»



CHIARA

PERSONALE 
SCOLASTICO

COMPAGNI 
DI CLASSE

FAMIGLIA

PERSONALE 
TECNICO

«Il passaggio di grado: un’esperienza di rete con la scuola»



• INSEGNANTI SCUOLA MEDIA E 
SUPERIORE

• PERSONALE TECNICO

• FAMIGLIA

1. STEP – PREPARARE IL PASSAGGIO

Scambio di informazioni tra operatori e famiglia 
OBIETTIVO

INCONTRI TRA:

COSA? Aprile 

2017

«Il passaggio di grado: un’esperienza di rete con la scuola»



«Progetto 
ponte»

Permettere a Chiara di conoscere il nuovo 
ambiente scolastico e svolgere alcune attività 
piacevoli al suo interno.

1. STEP – PREPARARE IL PASSAGGIO

OBIETTIVO

COSA? Maggio -
Giugno

2017

«Il passaggio di grado: un’esperienza di rete con la scuola»



2. STEP – INTERVENTO: la collaborazione con la scuola

• Incontri periodici con 
insegnanti e familiari 

• Un incontro a settimana a 
scuola in presenza di Chiara 
(consulenza diretta)

• La collaboratrice partecipa 
alla seduta di terapia di Chiara 
una volta alla settimana

COSA? Anno 
scolastico

2018-2019

«Il passaggio di grado: un’esperienza di rete con la scuola»



OBIETTIVI

2. STEP – INTERVENTO: la collaborazione con la scuola

RACCOGLIERE 
INFORMAZIONI DAI 
CAREGIVER SCOLASTICI

INDIVIDUARE OBIETTIVI E 
STRATEGIE COMUNI

FARE IN MODO CHE I 
CAREGIVER PORTASSERO 
AVANTI IN AUTONOMIA LE 
INDICAZIONI FORNITE

CARATTERISTICHE E 
FUNZIONAMENTO

VALUTAZIONE 
FUNZIONALE PUNTI DI 
FORZA E DI DEBOLEZZA

STRATEGIE EDUCATIVE 

«Il passaggio di grado: un’esperienza di rete con la scuola»



MATERIALI E ATTIVITÁ

STRUTTURAZIONE 
DEL TEMPO

STRUTTURAZIONE 
DELLE ATTIVITÁ

AUTONOMIE

2. STEP – INTERVENTO: la collaborazione con la scuola

«Il passaggio di grado: un’esperienza di rete con la scuola»



ATTIVITÁ

COMUNICAZIONE 
AUMENTATIVA 
ALTERNATIVA

IMPARARE A 
SCEGLIERE

FRASARIO

2. STEP – INTERVENTO: la collaborazione con la scuola

«Il passaggio di grado: un’esperienza di rete con la scuola»



3. STEP – PEER EDUCATION 

Peer Education:
• 1° incontro: comprendere le 

caratteristiche dell’autismo
• 2° incontro: strategie e 

modalità di interazione

Incontro dei compagni con la 
famiglia

• 1° incontro: la 
testimonianza della famiglia

COSA? 

Ottobre 

2019

Rendere i compagni figure 
maggiormente CONSAPEVOLI, 
ATTIVE e COMPETENTI

Favorire i CONTATTI TRA LA 
FAMIGLIA E I COMPAGNI DI 
CLASSE 

OBIETTIVI

«Il passaggio di grado: un’esperienza di rete con la scuola»



CONCLUSIONI
LA COLLABORAZIONE TRA RETE FORMALE E INFORMALE permette 
una maggiore:

� COERENZA EDUCATIVA 

� tempestività della COMUNICAZIONE tra caregiver

� senso di AUTO EFFICACIA delle figure educative

� VALORIZZAZIONE del ruolo educativo di tutti  (professionisti -
familiari - pari)

Se non ci si sente soli, si hanno più probabilità di successo!

«Il passaggio di grado: un’esperienza di rete con la scuola»
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